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Radici plurali delle culture: la Grecia antica 





1.Civiltà minoica — cretese — (2700 - 1450 a. C.), scoperta da Sir Arthur Evans nel 1900, il quale diede 
inizio agli scavi nel sito di Cnosso. 


2.Civiltà micenea (1600-1100 a.C.) dal nome dalla città di Micene nel nord-est dell'Argolide 
(Peloponneso, Grecia meridionale). Importanti siti micenei furono anche Atene, Pilo, Tebe, e Tirinto. 
La sua ambientazione storica è presente nei poemi di Omero e in molti miti. Intorno al 1400 

a.C. i micenei estesero il loro controllo a Creta, centro della civiltà minoica, e adottarono una forma 
di scrittura derivante da quella minoica per scrivere in un’arcaica forma di lingua greca. La scrittura 
dell'epoca micenea venne chiamata Lineare B. Alla fine dell'era micenea i Greci cominciarono a 
formare la propria scrittura sulla base dell'alfabeto fenicio (XIV-XI) che, per alcuni segni, si rifaceva a 
sua volta ai geroglifici egizi. 


3. Invasione dei Dori (1104—800 a.C. ca.), provenienti dal medio Danubio e/o dall’Illiria: è il periodo 
definito «medioevo ellenico». Ebbe origini doriche la città di Corinto che poi fondò Siracusa ed 
Ancona. 
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Civiltà minoica: 3650-1100 a.C. 
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Civiltà micenea:1400-1100 a.C. 
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Mycenaean Period, 1400-1100 BCE 


MI Palaces; important fortresses Knossos 
@ Mycenaean settlements 


Expansion of Mycenaean influence 
(1400—1300 BCE) 


[T] Non-Mycenaean cities with Mycenaean wares 





Le ‘invasioni’ doriche 
TololorEsto/e]E- Non 


Aegean Sea 


Sea of Crete 
® Dorian immigration 


— Ionian immigration 


® neolian immigration 





© World2C 


Radici plurali delle culture: antica Roma 





JRoma, secondo le testimonianze di Tito Livio (Ab urbe condita) e di Virgilio (Eneide), 
sarebbe stata fondata da Romolo, figlio di Rhea Silvia, figlia di Enea, principe dei Dardani, 
popolazione balcanica stanziata in Asia Minore. Enea, in fuga dalla guerra di Troia, sbarcò 
nel Lazio e sposò la principessa Lavinia, figlia del re locale Latino. 


_JRoma si sviluppò in modo progressivo, attraverso una serie di alleanze tra villaggi presenti 
fin dal 1000 a.C. su alcuni colli della sponda sinistra del Tevere, ed in particolare il 
Campidoglio, il Palatino, l’Esquilino e il Celio. La maggior parte di questi villaggi era di 
origine latina, ma alcuni anche di origine sabina ed etrusca: lo stesso nome ‘Roma’ 
deriverebbe dal termine “Romun” con cui gli etruschi identificavano il fiume Tevere. 
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Colonie greche in Italia 
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Domini stranieri in Italia 


dopo la caduta dell'impero romano (476 d.C.) 





Vandali in Sicilia (440); 


1: 
2.: Eruli (Odoacre: 476-493); 
3.: Ostrogoti (493-553); 

4.: Longobardi (568-774); 
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Carolingi, Bizantini e Arabi (774-1002) 


.: Normanni (1061-1194); 
.: Svevi (1194-1266); 

.: Angioini (1266-1282); 

: Aragonesi (1283-1516), 


10.: Spagnoli (1516-1713); 
11.: Austriaci (1720-1734); 
12.: Borboni (1734-1860). 


Radici plurali delle culture: i nativi americani 


LlPopoli autoctoni di discendenza 
asiatica chiamati ‘pellirosse’: 


1. negli Stati del nord-ovest: Yakima; 

2. negli attuali Stati di California, 
Nevada e Utah: Paiute, Shoshoni, Pomo, 
Costanoan e Serrano; 

3. nelle Grandi Pianure: Hidatsa, 
Sioux, Shoshoni e Comanche; 

4. nella fascia atlantica: Irochesi, 
Lenape, Shawnee ed Illinois; 

5. nei territori del Sud: Cherokee, 
Seminole, Chickasaw e Tunica; 

6. negli attuali Stati del sud-ovest: 
Apache, Mohave, Navajo e Pueblo. 





Radici plurali delle culture: dominio spagnolo nelle Americhe 


Dominio spagnolo negli U.S.A. (1492 - 1821): gli 
spagnoli occupano i territori degli Appalachi, del 
Mississippi, del Grand Canyon e delle Grandi 
Pianure. 

LI primi insediamenti furono: St. Augustine, Florida, 
nel 1565, e poi a Santa Fe, San Antonio, Tucson, San 
Diego, Los Angeles e San Francisco. 


1 Madrelingua spagnoli negli U.S.A.: 
1980 11milioni 5% 

1990 17,3 milioni 7% 

2000 28,1 milioni 10% 

2010 37 milioni 12,8% 

2012 38,3milioni 13% 

2015 41milioni 14% 





Radici plurali delle culture : 
dominio britannico in America del Nord 


Le 13 colonie che formarono originariamente Le 5 colonie che divennero parte del Nord 
gli Stati Uniti d'America: America Britannico: 


1) Provincia del New Hampshire 1) NovaScotia; 
2) Provincia della Massachusetts Bay 2) Terranovae Labrador; 
3) Colonia di Rhode Island e delle Piantagioni di | 13) Canada; 
Providence 4) isola del Principe Edoardo (Conosciuta 
4) Colonia del Connecticut come Isola di St. John fino al 1798); 
5) Provincia di New York 5) Terradi Rupert (Terra della Baia di Hudson) 
6) Provincia del New Jersey 
7) Provincia di Pennsylvania 1 Trail 1763 e il 1783 divennero parte degli 
8) Colonia del Delaware Stati Uniti d'America anche le Province della 
9)Provincia del Maryland Florida orientale e della Florida occidentale. 
10)Colonia della Virginia 
11) Provincia della Carolina del Nord 
12) Provincia della Carolina del Sud 
13) Provincia della Georgia 
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Radici plurali delle culture: 
dominio francese in America del Nord (1652-1803) 


LI Nei secoli XVI, XVII e XVIII la Francia colonizzò 
vari territori a cui diede il nome di Nouvelle- 
France. Massima espansione nel 1712: da 
Terranova al Lago Superiore e dalla Baia di 
Hudson al Golfo del Messico. Alcune di 
queste zone (Québec, parte dell'Ontario e del La Nowvelle-France 
Nuovo Brunswick) corrispondono all'attuale vers 1750 
‘Canada francese”. . 
LJGran parte del territorio sotto controllo | |,, Centre de enti 
francese era costituito dalla colonia de La n 
Louisiane (nome dato in onore di Luigi XIV): x 
comprendeva il territorio che andava dai = 
Grandi Laghi al Golfo del Messico. Alla fine e 
della Guerra dei 7 anni la Louisiana orientale 
ceduta alla Gran Bretagna e quella 
occidentale alla Spagna. La Francia riuscì a 
recuperare la sovranità sulla parte 
occidentale, ma la cedette agli Stati Uniti nel 
1803 durante il governo di Napoleone. 
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Radici plurali delle culture: 
le grandi migrazioni: la migrazione forzata dei neri 


LITra il XVI e il XIX secolo circa 12 milioni di africani 
furono deportati nelle Americhe. Di questi almeno 
645.000 furono destinati nei territori che in seguito 
fecero parte degli U.S.A. Nel 1860 la popolazione di 
schiavi negli U.S.A. era di ca. 4 milioni. 

LI primi schiavi africani arrivarono nel 1526 nella 
colonia di San Miguel de Guadalupe (oggi in 
Carolina del Sud). 

LI primi 30 neri importati come forza lavoro coatta 
arrivarono in Virginia nel 1619, per unirsi a ca. 1000 
lavoratori sotto contratto come servitori in debito. 

LHII Codice degli schiavi varato in Virginia nel 1705 
definiva come riducibili in schiavitù tutti gli individui 
importati da paesi non cristiani, inclusi gli stessi 
nativi americani. Inizid dunque ad essere legale la 
schiavizzazione di qualunque straniero non cristiano. 


Origini e percentuali di africani importati in 
Nordamerica e in Louisiana (1700-1820) 


26.1%: Africa centrale (Congo, Mbundu) 
24.4%: Golfo del Biafra (Igbo, Tikar, Ibibio, 
Bamiléké, Bubi) 

15.8%: Sierra Leone (Mende, Temne) 

14.5%: Senegambia (Mandinka, Fula, Wolof) 
13.1%: Costa d'Oro Coast (Akan, Fon) 

5.2%: Costa d'Avorio (Mandé, Kru) 

4.3%: Golfo del Benin (Yoruba, Ewe, Fon, 
Allada e Mahi) 

1.8%: Africa orientale (Macua, Malagasy) 
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le grandi migrazioni: i tedeschi 





LI La migrazione tedesca cominciò 
verso la fine del XVII secolo, e si 
stabili prevalentemente a New York 
e in Pennsylvania. 

LI Dal 1820 al 1870 si ebbe un enorme 
flusso migratorio di ca. 8 milioni di 
persone. 

LI Nel 2016 vi erano negli USA circa 50 
milioni di cittadini di origine 
tedesca: costituiscono il più grande 
gruppo etnico del Paese, pari a circa 


un terzo della diaspora tedesca nel 
mondo. 
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Radici plurali delle culture: 


le grandi migrazioni: gli italiani 





Italian Ancestry 























3 | Edmonton, RETE SI QUÉBEC 
A Nel periodo 1380-1915 BRITISH COLUMBIA È ALBERTA >£) 
° ° ego o ancouver a CAgary aTCH i 
emigrarono negli USA ca. 4 milioni x Mapaonm i ‘Oa \ 

De: : . è : nn VARIA ONTARIO NB, |. 
di italiani. La maggior parte si n " 
o e \ o \ 
insediò nell'area. di New York, {| 2A A quecsorai «i 
ancora oggi la città con la comunità ma tu 

= } York 
più numerosa di cittadini di origine A : prison 
i / San Francisco, tn The ana 
italiana. San Jose” TE 3 e li gion, 
LU Altre importanti comunità italo- è lg ano vo pe Gil attant 
I D _ LosA nice" U > È Ocean 
americane sono presenti a Boston, | |?*gf,, san Diese Mg (2 o sc 
Filadelfia, Chicago, Cleveland, a € 00 
Detroit, Saint Louis, Pittsburgh, © perg gu. 
Baltimora, San Francisco e New|| Ulti: La 
Orleans. È 1201029 THE BAHAMAS 
Under 2.0 Havana_ 
AULIPAS _ CUBA n» | 


Mura, Amergragn (Commagnoo Meran, 1008-30 Tio Fao fx 


Radici plurali delle culture: 





le grandi migrazioni: gli irlandesi 
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composizione etnica degli U.S.A. (2010) 





1.: Bianchi non ispanici: 
: tedeschi: 50 milioni (15%), 
: Irlandesi: 34 milioni; 


: inglesi: 25 milioni; 


e e RR 


: italiani: 18 milioni. 


.: Bianchi di origine ispanica: 50 milioni (messicani: 34 milioni; portoricani: 5 milioni) 
.: Afroamericani: 42 milioni 


.: Asiatici: 20 milioni (cinesi: 3,7 milioni; arabi: 3,5 milioni; indiani: 3,4 milioni; filippini: 3,4 milioni) 
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Radici plurali delle culture: le 56 etnie della Cina (1) 





LI La Cina si estende su di una superficie di circa 9 milioni di km? (poco meno dell'Europa). AI suo interno 
conta 56 gruppi etnici (RW) min zu) e minoranze (/(>X RE shao shu min zu). 


1. L’etnia han XX }K è la più diffusa: 91,59% della popolazione totale. Anche la lingua ufficiale cinese (il 
mandarino) deriva dal nome di quest’etnia:XXi# hàn yù significa infatti “lingua degli han”. 

2. zhuang %t }& [il carattere }t significa “robusto”] è la più “grande minoranza”, seconda solo agli han, e 
conta 18 milioni di individui distribuiti nel Sud del Paese, soprattutto nella regione autonoma del Guanxi 
Zhuang. (La più popolosa etnia di origine thai) 

3. hui [E] }X , la più diffusa su tutto il territorio con una popolazione superiore ai 10 milioni, in prevalenza di 
fede islamica. 

4. manzuliji Ji , anch'essa assai popolosa (ca. 10 milioni) vive in prevalenza nel nord-est (Manciuria) 
occupandosi soprattutto di agricoltura. 

5. uiguri: #: 7 ,di poco superiore ai 10 milioni, è un’etnia turcofona che vive nella regione dello Xinjiang 
(nord-ovest) e nella contea di Taoyuan della provincia di Hunan (Cina centro-meridionale). 

6. miao Hi }& ,(9,6 milioni) è un’etnia che vive principalmente nelle regioni montane nella Cina del sud 
(Guizhou , Hunan, Yunnan, Sichuan, Guangxi, Hainan, Guangdong e Hubei). Loro sottogruppi risiedono in 
alcune regioni del sudest asiatico (Vietnam, Laos, Birmania e Thailandia del Nord). 

7. yi } : è la settima minoranza in Cina con ca. 8 milioni di persone concentrate nelle aree rurali del 
Sichuan, Yunnan, Guizhou, e del Guangxi. L'etnia Yi ha una propria lingua, suddivisa in 6 dialetti. 


Radici plurali delle culture: etnie della Cina (2) 





8.tujia +.&}}R: minoranza di ca. 8 milioni che vive nelle montagne del Wuling, ai confini con lo Hunan, e nelle 
province dello Hubei, Guizhou e Chongqing. | Tujia sono conosciuti per la loro abilità nel canto e nella danza e 
per il loro vestiti tradizionali. Ma anche per il vasellame usato per secoli come tributo alle dinastie cinesi. 

9. tibetani 3): ca. 5.4 milioni, risiedono in Tibet ma anche in India, Nepal e Bhutan. Le loro origini sarebbero 
mongoliche. 

10.mongoli è JR: ca. 6 milioni, abitanti dell’attuale Mongolia. Storicamente hanno rappresentato la 
maggiore minaccia per gli han che li chiamavano “barbari”. 

11. dong {|}: popolo che vive soprattutto di agricoltura nelle province dello Hunan, Guanxi e Guizhou. 

12. bouyei #t K}: (ca. 3 milioni) vivono principalmente a sud nelle province di Yunnan e Sichuan. 

13. yao *#}: risiedono in prevalenza nel Sud-Ovest della Cina; sono ufficialmente riconosciuti anche in 
Vietnam. 

14.bai Fl }X : vivono principalmente nelle province dello Yunnan (area di Dali), del Guizhou (area di Bijie) e 
dell’Hunan (area di Sangzhi). La loro economia si basa su agricoltura e pesca. Sono in gran parte buddisti, e 
vestono prevalentemente di bianco. 

15. coreani (in Cina) #J&€}, provenienti dalle due Coree nel corso dei secoli, perfettamente integrati in Cina. 
16. hani "è {E}: vivono distribuiti nello Yunnan, tra le rive del Mekong e del Fiume Rosso. 
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17.li& Ji : vivono lungo le zone costiere della provincia cinese di Hainan. La loro lingua proviene dal ceppo 
delle lingue thai. 

18. kazaki tè E LX: vivono stabilmente nella contea autonoma kazaka nello Xinjiang. 

19. dai && }& :(ca. 1.2 milioni) concentrati nella provincia sud-occidentale dello Yunnan. Questa etnia fa parte 
della famiglia dei popoli thai della Thailandia. 

20. she #&}: (ca. 700.000) quasi tutti stanziati nelle province cinesi di Fujian. 

21. lizu (RK): alcuni originari del Tibet, alcuni delle zone nord-occidentali della provincia cinese di Yunnan. 
22.dongxiang #: # T& : (ca. 620.000) vivono nella Prefettura Autonoma di Linxia Hui e nell’area della provincia 
di Gansu. Strettamente correlati ai Mongoli, sono tra le più povere etnie cinesi. 

23. gelao {z € T& : (ca. 550.000), quasi tutti localizzati ad ovest nella provincia di Guizhou. Altri vivono in 
Guangxi, Yunnan and Sichuan. La loro lingua fa parte del ceppo thai. 

24.lahu bit): (ca. 485.000) concentrati nella provincia dello Yunnan. Sono una delle sei etnie principali della 
Thailandia. 

25.wa {KJX: (circa 420.000) concentrati nella provincia sud-occidentale dello Yunnan. La maggior parte vive in 
Birmania. 
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26. shui 7K}J&: (ca. 410.000) discendenti dagli antichi Baiyue, risiedono nel Guizhou (sud-ovest). 

27.naxi 4 PR }X : (ca. 300.000), concentrati nel distretto di Gucheng e nel paese autonomo di Yulong che 
insieme costituiscono la regione autonoma di Lijiang della provincia dello Yunnan. Il popolo Naxi è depositario 
dell'unica scrittura pittografica ancora oggi vivente, il cui nome “Dongba” deriva dall'omonima tradizione 
religioso-sciamanica. 

28.giang FÉ): (ca. 300.000), concentrati nel nord-est nel Sichuan. Nella Cina antica il termine Qiang era usato 
per descrivere tutti i popoli non Han. Attualmente si riferiscono a loro stessi con il termine erma ( /K #5 ) e 
vivono sulle montagne in piccoli villaggi detti zhai (#8) composti da 30 a 100 famiglie. 

29. tu +.}}: vivono nelle province di Qinghai e di Gansu. Chiamano se stessi «Mongour» (“mongoli bianchi”). 
30. mulao 1Z, {& }& :(ca. 200.000), discendenti delle tribù dei Ling e dei Liao, abitano la regione autonoma di 
Guanxi (Sud della Cina). 

31. xibo #71}: vivono nella regione dello Xinjiang. 

32.ke'èrkèzi zù Wi :K5LMU)K: i loro antenati emigrarono nella Cina nordorientale più di 200 anni fa; ora vivono 
nel villaggio di Wujiazi, nella regione del Fuyu, provincia di Heilojiang. Di fede islamica, appartengono al ceppo 
turco-mongolo: si distinguono per essere tarchiati, di carnagione scura e per l’uso della barba. 

33. jingpo &}ll}: gruppo etnico presente anche nel Myanmar. Popolo noto per il senso di autonomia, per la 
fede nel cristianesimo, e per l'abilità erboristica. 
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34. dawò'èr zù IE]: discendenti dei Kithai, vivono nella regione della Mongolia Interna (Nei Menggu). 

35. sala zù ;iK{X}R: popolo di discendenza turca, vive nella provincia di Gansu. 

36.bulang zù #t BJ: discendenti dell'antica tribù dei “Pu” (}É) che visse lungo il fiume Lancang (Mekong). 
Praticano il culto degli antenati e il Buddismo Theravada. Sono noti per masticare “noci di betel” (araca 
catechu) che rendono i denti neri, considerati segno di bellezza. 

37.mao nan zù E FE }& : (ca. 100.000), vivono a nord, nel Guanxi. Dicono di discendere dai Maonan che 
abitavano nella provincia dello Hunan. 

38.tajike zù 18 UL): vivono nella regione autonoma dello Xinjiang. Durante la dinastia Tang questo gruppo 
era chiamato in sanscrito han-devra-gotra («Discendenti degli Han e del dio-sole»). Nonostante il nome Tajik 
non parlano il tajiko, ma il sarikoli che ha influenze cinesi, uigure e wakhi. 

39.pumi zù È %. }& :etnicamente correlati ai Qiang, gran parte di loro è stanziata nelle province di Yunnan e 
Sichuan. Popolo culturalmente influenzato dai Tibetani, ha uno stile di vita agricolo e patriarcale. 

40.achang zu |] E: (ca. 40.000), abitano nella ragione dello Yunnan. La loro storia e le loro tradizioni sono 
state trasmesse attraverso la musica. Parlano una lingua burma (detta achang) priva di forma scritta. 

41. nu zù &JX: divisi in diversi sottogruppi, abitano principalmente la prefettura autonoma di Nujang. 
42.ewenke zu 5| }m St YA : popolo nomade della Siberia: ca. 30.000 vivono in Cina, dei quali 23.000 nella 
regione di Hulunbuir nel nord della Mongolia Interna. 
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43.jing zù X: Y : (ca. 28 mila), abitano nel Sud-Ovest della Cina; è una minoranza immigrata dal Vietnam centinaia di 
anni fa: parlano vietnamita e cantonese. Vivono lungo le coste delle isole Dongxing, Fangchengang e Guangxi. 

44. jino zi #1}: vivono nella foresta sub-tropicale (prefettura di Xishuangbanna). Professano l’animismo e lo 
sciamanesimo; amano annerirsi i denti come i bulang zU e sono abili erboristi. 

45.deang zù f& è }& : si definiscono tang; la maggioranza vive in Birmania, dove sono conosciuti come palaung. 
Durante le dinastie Sui e Tang, vennero chiamati anche mangman (“uomini barbari”). Non hanno un proprio alfabeto e 
per scrivere usano quello cinese. La maggior parte pratica il Buddhismo Mahayana. 

46.bao an zù {Rx}: (ca. 12.000) vivono nelle province di Gansu e Qinghai, nel nord-ovest della Cina. Parlano il bonan, 
una lingua del ceppo mongolo, e sono prevalentemente islamici. Si crede discendano dai guerrieri mongoli musulmani 
stanziati in Qinghai durante le dinastie Yuan e Ming. 

47. eluosi zù &£ EF: (ca. 15.000) sono di fatto Russi stanziati in Cina. 

48.yugu zù 7&[E]}K: gli luguri (da non confondere con gli Uiguri) vivono principalmente nella Regione Autonoma Sunan 
Yugur nel Gansu e sono i discendenti degli Uiguri Turchi. Molti parlano il turco, alcuni il mongolo. 

49. wuzibieke zù 5 {X 5!) Ft HA : sono Uzbeki stanziati in Cina e riconosciuti ufficialmente dal governo. Vivono nello 
XInjaing. 

50. menba zù [ME E: concentrati nel territorio conteso dello stato indiano di Arunachal Pradesh, al confine tra India e 
Cina. La popolazione dei distretti di Tawang e Kameng é di circa 50.000 mila individui, mentre quella del distretto di 
Cuona, in Tibet, è di circa 25.000. Un altro piccolo gruppo di Monpa (ca. 2500 persone) si trova in Bhutan. 
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51.elunchun zù 55 {© # HR : (ca. 8.000), vivono nella Mongolia Interna, nella zona «Bandiera Autonoma di 
Orogen», una landa costituita da foreste con capoluogo Alihe. Vivono di caccia e le loro abitazioni sono in legno 
a forma di cono. 
52.dulong zù 8: 7& $& : (ca. 8000) presenti nella provincia cinese di Yunnan. Altri 6000 si trovano lungo il fiume 
Salween, nel nord della regione cinese di Gongshan. Le prima traccia di questa etnia risale ai Tang. La società é 
divisa in clan (15 in tutto). 
53.hezhe zù ji #7 J :(ca. 5000) vivono nello Heilongjiang; conosciuti anche come Nanai, furono cacciati dai 
giapponesi e confinati in campi di prigionia. 
54. gaoshan zù 7 LL): aborigeni thaiwanesi detti in Cina «Gaoshan». 
55. luoba zù EE}: suddivisi in due gruppi: gli Yidu e i Bokar. Vivono nella Regione Autonoma del Tibet. 
56.tataer zu I3*#/X}R: (ca. 3000) sono tartari stanziati in Cina, distribuiti nelle città di Alethai, Changiji, Vilig, 
Urumgi e Tachang. | Tartari cinesi parlano tartaro antico che non ha una forma scritta. 

Inoltre : 
*I non classificati wei shibir minzu & % 5] KR} : circa 730 mila persone appartenenti a diverse etnie che 
vengono riconosciute come una sola etnia: Ayi; Aynu; Gejia (1 EA, Gèjia Rén); Bajia (/\FF A, Bajià Rén); 
Deng ((É A, Dèng Rén); Khmu (GTX A, Kèmù Rén); Kucong (Yellow Lahu/Lahu Shi (FERA); Mang (È A, 
Méang Rén); Sherpa (= BE A; Xiàérba Rén); Tuvani (A A, Tuwà Rén); Waxiang (E # \, Wàxiang Rén); Yi ( 
3 \, Yirén); Youthai (TX; Yéutài) (Ebrei in Cina); Yamato Japanese (XE) e Ryukyuans (FiEKE TE) 
abitano Thaiwan e Nord-Est della Cina; Macanesi (1 # #] A, Discendenti dei portoghesi a Macao dal XVI sec.) 


Radici plurali delle culture: 
lingue dell'India 


SOUTH ASIAN LANGUAGE FAMILIES 


CD] Unclassified / language isolate 
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LI popoli presenti nel sub-continente indiano vengono designati col nome generico di Bharata (Hd). In 
realtà la varietà etnica dell'India, misurata sulla varieta linguistica, è la più alta del mondo. 


1. Adivasi: popolazioni autoctone 

2.Ahir: popolo di origini antiche ed incerte; luoghi: India, Pakistan, Nepal, Bangladesh; lingue: Hindi, Bhojpuri, 
Maithili, Ahirwati, Haryanvi, Marathi, Gujarati, Kutch, Sindhi, Punjabi; religioni: Hinduismo, Islam, Sikhismo. 
3.Andamanesi: vivono nelle Isole Andamane nel Golfo del Bengala, all'inizio occidentale di una catena di isole 
che si estende dalla Birmania fino a Sumatra 

4. Apatani: gruppo tribale di circa 60.000 persone nel distretto Lower Subansiri di Arunachal Pradesh. La loro 
lingua appartiene alle lingue tani della famiglia sino-tibetabana. 

5. Assamese: ca. 31 milioni, abitano la regione dell'Assam, India nordorientale 

6. Balti: ca. 400mila, gruppo etnico tibetano 

7. Bodo: ca. 1.200mila, originari dell'Assam 

8. Bondo: ca. 12mila, di origine austroasiatica, vivono sulle colline del distretto del Malkangiri, nel sud-ovest 
dello Stato di Orissa 

9. Chin: ca. 2milioni e mezzo; originari della Cina, cristianizzati dagli inglesi 

10. Cholanaikkan: 360 unità nel 1991,una delle più antiche tribù del Kerala, sud dell'India. 

11. Dardi: abitano la valle del Ladakh 

12. Deori: tribù dell'Arunachal Pradesh, nord-est dell'India. 

13. Dhothar: ca.1000, musulmani in Pakistan e in sikh India. 
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14. Gond: discendenti delle antiche popolazioni dravidiche, abitano il Madhya Pradesh 

15. Gurkha: sono la maggioranza della popolazione del distretto di Darjeeling (Bengala orientale) e del Sikkim 
16.Hruso o ‘Aka’: vivono nel Kameng Occidentale (Arunachal Pradesh). La loro lingua appartiene al ceppo delle 
lingue tibeto-birmane; sono prevalentemente animisti. 

17. Jarawa: minoranza della popolazione delle isole Andamane (in via di estinzione) 

18. Jat: ca. 33 milioni, abitano il Punjab; furono decisivi nella lotta contro i Moghul 

19. Karen: ca. 9 milioni, di cui 4 in Birmania e 400mila in Thailandia; seguono il Buddhismo Theravada 
20.Khasi: stanziati nella regione montuosa fra il Surma e il Branmaputra, discendono dalle popolazioni Munda, 
precdenti le invasioni dravidiche 

21. Koch : comunità indigena presente in alcune zone del Nepal, dell'Assam, del Bengala occidentale e del 
Meghalaya 

22.Lisu: ca. 700mila, vivono in Myanmar (Birmania), Cina, Thailandia e nello stato indiano di Arunachal 
Pradesh. In origine animisti, poi in gran parte convertiti al protestantesimo. 

23. Maldhari: tribù nomade dedita alla pastorizia che vive nello stato indiano del Gujarat 

24. Mishmi: gruppo etnico comprendente tre tribù principali: idu Mishmi, Digaru Mishmi, e Miju Mishmi. 

25. Munda: gruppo di tribù Adivasi diffuse negli Stati di Jharkhand, Bihar, Bengala Occidentale, Chhattisgarh e 
Orissa e in parte del Bangladesh. 
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28. Nair: gruppo etnico del Kerala, forse originario del Nepal 

29.Parsi: ca. 100mila (7Omila in India). Seguaci del Mazdeismo persiano, nell'VIII secolo migrarono in India, nel 
Gujarat. 

31. Rajput: uno dei maggiori gruppi della casta Kshatriva, originari del Rajasthan, celebri per le loro virtù di 
guerrieri a cavallo (6,8%) 

32.Rohilla: montanari musulmani di origine Pashtun. Abitano le regioni montuose tra lo Swat e Bajaur, a nord di 
Sibi e Bhakkar, a sud di Hasan Abdal, a est di Kabul e a ovest di Kandahar. Insediati nell’Uttar Pradesh. 

33. Sahi: insediati nei due versanti del Punjab (indiano e pakistano), e presenti a Sahiwal, Gujrat e Sialkot. 

34. Santals: ca. 7milioni, formano la più grande comunità tribale dell'India, si trovano negli stati occidentali del 
Bengala, Bihar, Jharkhand e Orissa 

34.Saraiki: gruppo linguistico originario delle province pachistane del Punjab meridionale, Sindh settentrionale 
e Khyber meridionale, e Belucistan nord-orientale. 

35.Sentinelesi: abitano da ca. 60mila anni l'isola di North Sentinel (Andamane) e costituiscono la tribù più 
isolata della terra. 

36.Shan:etnia che abita in prevalenza la Birmania, solo ca. 3mila in India; professano il buddismo theravada39. 
Tamil: ca. 60 milioni, prevalentemente stanziati nel Tamil Nadu; dotati di una propria, importante, letteratura 
in lingua tamil; di religione hindu 

40. Toda: ca. 1000 abitanti il pianoro Nilgiri (Sud dell'India), allevatori di bufali, animisti 


Radici plurali delle culture e globalizzazione 





LJLe radici plurali delle culture sono state spesso ignorate o addirittura 
represse durante la formazione degli Stati nazionali. Ora rischiano ancor di 
più di venire ignorate o represse a causa dei processi di globalizzazione 
caratterizzati dai seguenti fenomeni: 


1. Predominio dell'economia e della finanza sulla politica 
2. Omologazione dei mercati di prodotti e di immagini 

3. Internazionalizzazione dei processi produttivi 

4. Liberalizzazione dei mercati finanziari 

5. Diffusione planetaria dei problemi ambientali 


Aspetti positivi della globalizzazione 





LI Globalizzazione dei diritti: tendenza a rendere universali i diritti 

alla salute, 

alla tutela dell'ambiente, 
all'eliminazione della povertà, 
all'abolizione della pena di morte, 
all'emancipazione femminile. 

Globalizzazione politica: tendenza a rendere universale la democrazia tramite alcuni organismi internazionali: 
Organizzazione delle Nazioni Unite (ONU con 27 Enti, i più noti dei quali sono l’UNHCR e l'UNICEF) 
Banca mondiale (BM) 

Corte penale internazionale 

International Parliament of Security and Peace World Organization of the States 
Istituto Internazionale per la Conservazione e il Restauro dei Beni Culturali 
Tribunale internazionale del diritto del mare 

Organizzazione Internazionale per le Migrazioni (OIM) 

Fondo Internazionale per lo Sviluppo Agricolo 


SRO A RR oa] ole 


Convenzione sul Commercio Internazionale delle Specie Animali e Vegetali in Pericolo, ecc. 


Interconnessione e intercultura 





=» L'intercultura, nella consapevolezza che 
1. da unlato, la semplice giustapposizione delle identità favorisce e giustifica ogni forma 
di conflitto; 
2. dall'altro, l'omologazione delle identità favorisce e giustifica la distruzione dei loro 
caratteri distintivi, 

= si fonda SU: 

mantenimento delle interconnessioni storiche tra diverse identità culturali; 
sviluppo di nuove interconnessioni per: 
evitare la distruzione dei caratteri distintivi delle singole identità; 
evitare l'insorgere di nuovi conflitti. 
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Fonte: 
G. Pasqualotto, Intercultura e globalizzazione, in Per un filosofia interculturale (a cura di G. Pasqualotto), 
Milano, Mimesis 2008, pp. 15-34. 
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